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ROMA, SUBURBIO, VILLA DI LUNGHEZZINA, PORTICO, CEMENTIZIO CON INSERTI – ROMA  (
RM)

EDIFICIO RESIDENZIALE/VILLA
Villa scoperta durante lavori di urbanizzazione svolti negli anni 2005-2006 lungo la via Prenestina,
in località Lunghezzina. L’area archeologica risulta fortemente danneggiata dai lavori agricoli che
hanno distrutto buona parte degli alzati delle strutture murarie. E’ stato comunque possibile
riconoscere la planimetria della zona residenziale del complesso, con un atrio con impluvium in
pietra gabina, portico, scala di accesso ad una cisterna ipogea, e la zona produttiva con ambienti
dotati di vasche per la lavorazione di vino e olio. Adiacente alla zona residenziale è anche un
settore termale di cui si sono scavati alcuni ambienti pavimentati a mosaico. La pianta edificio è
tratta da DI RENZO 2008, fig. 2

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I d.C. (1° q) al secolo I d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE: PORTICO
Porticato (L in pianta) con colonne in laterizio rivestite di stucco (diam m 0.55) poste a m 3.45 l’una
dall’altra; qui si riconosce una canaletta e uno scalone di accesso alla cisterna. L’ambiente
conserva parzialmente il pavimento in cementizio a base fittile con inserti. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I d.C. (1° q) al secolo I d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

Roma, Suburbio, villa di Lunghezzina, portico,
cementizio con inserti

PARTE DELL’AMBIENTE: intero ambiente

RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria
TIPO DI IMPAGINAZIONE: iterativa
CROMIA: bicromo?

Pavimentazione in cementizio a base fittile punteggiato regolarmente da tessere musive (DM 103e). Manca nell’edito la documentazione
grafica e/o fotografica.



grafica e/o fotografica.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I d.C. (1° q) al secolo I d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

Elemento non presente

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: cementizio (cementizio a base fittile con tessere musive)

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 103e – punteggiato di dadi, su signino

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: parte del pavimento – CONSERVATO IN: situ
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